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1 PREMESSA  

Scopo del presente elaborato è quello di elencare le modifiche progettuali del raddoppio 

del Lotto 1 Ripalta Lesina della tratta ferroviaria Termoli-Lesina, che si sono rese 

necessarie per ottemperare alle prescrizioni della Delibera CIPE n. 02/2015 di 

approvazione del PP. 

Ai fini di quanto richiesto, all’art.166 comma 1 del D.Lgs. 12.04.2006 n.163 il progetto 

definitivo rispetta nella sostanza quanto previsto nel progetto preliminare approvato dal 

CIPE a meno di quanto esposto nel seguito:  

• Modifiche connesse agli approfondimenti progettuali nel passaggio dal livello 

preliminare a quello definitivo: si tratta di variazioni strettamente legate al percorso 

progettuale di passaggio da un preliminare ad un definitivo, redatto ai sensi degli 

artt. 8-18 dell’Allegato XXI del D.Lgs 163/2006.  

• Modifiche derivanti dall’ottemperanza alle prescrizioni del CIPE. 

Pertanto si può concludere che il passaggio dal Progetto Preliminare al Progetto Definitivo 

relativo all’intervento del raddoppio del Lotto 1 Ripalta Lesina, ha comportato una 

maggiore definizione dei temi progettuali, comportando delle naturali differenze, nel 

rispetto degli aspetti previsti dal D.Lgs. 163 del 2006 art. 166, salvo marginali sforamenti 

del corridoio urbanistico legati unicamente alla necessità di ottemperare alle prescrizioni 

ricevute.  

Le principali variazioni rispetto al progetto preliminare, introdotte a seguito del recepimento 

delle prescrizioni CIPE, riguardano i seguenti temi:  

• Localizzazione SSE;  

• Opere di trasparenza idraulica. 

E’ importante precisare che RFI ha già provveduto all’avviso di avvio del procedimento 

volto all’approvazione a cura del CIPE del progetto definitivo dell’opera ferroviaria con 

contestuale dichiarazione di pubblica utilità (ALLEGATO 1). 
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2 VARIAZIONI INTRODOTTE A SEGUITO DEL RECEPIMENTO DELLE 

PRESCRIZIONI DELLA DELIBERA CIPE N.2/2015 

2.1 Sottostazione Elettrica 

• Localizzazione della SSE nel Progetto Preliminare (P.P.) 

Nel progetto preliminare l’area della SSE era stata individuata tenendo conto dei seguenti 

fattori:  

� Interferenze con aree sottoposte a tutela naturalistica (aree SIC); 

� Tipologia di S.S.E. (numero di gruppi e potenze); 

� Ubicazione del futuro tracciato ferroviario. 

Nella seguente figura è riportata una foto aerea dell’area di interesse: con la linea di colore 

giallo viene indicato l’attuale tracciato ferroviario (singolo binario), mentre con la linea di 

colore rosso viene indicato il futuro tracciato ferroviario (doppio binario). 

Figura 2-1. Foto aerea dell’area di interesse per la SSE nel PP 

Per la realizzazione della S.S.E., così come prevista nel P.P., era necessaria un’area di 

circa 6000 mq, possibilmente al di fuori delle aree SIC. Nella figura seguente vengono 
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indicate, con il tratteggio color magenta, le aree SIC che sono presenti in corrispondenza 

dell’area di intervento prevista in PP e con linea rossa l’area individuata per il 

posizionamento della sottostazione. 

     

Figura 2-2. Localizzazione SSE nel PP e individuazione del SIC 

Il progetto prevedeva che la SSE fosse alimentata direttamente dalla rete elettrica AT a 

150kV tramite una derivazione, in doppia terna, da un elettrodotto di proprietà FS. La SSE 

veniva equipaggiata con due gruppi di conversione da 5400 kW.  

All’interno del fabbricato di conversione erano stati posizionati i due gruppi raddrizzatori, i 

quadri a 3kV c.c. degli interruttori extrarapidi, il quadro a 3kV c.c. della cella misure e 

negativi ed i due quadri a 3kV c.c. dei sezionatori bipolari e filtro, ibox trasformatori servizi 

ausiliari e, in una sala distinta, la parte di alimentazione servizi ausiliari e telecontrollo. Il 

quadro a 3kV c.c. era del tipo a moduli blindati compatti ed apparecchiature estraibili, in 

linea con le più recenti specifiche di RFI. 

Dai quadri a 3kV partivano gli alimentatori in cavo fino ai pali che sorreggevano i 4 

sezionatori di prima fila. Nel piazzale insieme ai sezionatori di prima fila, erano previsti 2 

sezionatori di seconda fila. 

In prima fase (al fine di garantire l’alimentazione della linea esistente a singolo binario), 
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venivano utilizzati solo 2 dei sezionatori di prima fila e uno di quelli di seconda fila. 

Da tali sezionatori partiva un cavidotto a 3 kV, che, costeggiando la strada provinciale 

SP44, alimentava la L.d.C. in prossimità dell’attuale stazione di Chieuti. Nella seconda 

fase (che prevedeva l’alimentazione della nuova linea a doppio binario) venivano utilizzati 

tutti i sezionatori della S.S.E. I collegamenti dai sezionatori alla linea di contatto erano stati 

realizzati in aereo. 

Figura 2-3. Stralcio cartografico dell’area occupata dalla ubicazione prevista per la SSE ed elettrodotto di 

collegamento nel progetto preliminare. 

o Localizzazione della SSE nel Progetto Definitivo (P.D.) 

Nella fase di progettazione definitiva la scelta delle opere annesse al progetto è stata 

eseguita in ottemperanza alle prescrizioni ricevute.  

Nello specifico a pK 0+825 si trova il Posto Movimento di Ripalta, il quale impianto 

tecnologico verrà completamente dismesso sia come sovrastruttura ferroviaria che come 
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segnalamento. Alle spalle del fabbricato che ospita il PM è stata delocalizzata la SSE che 

nel Progetto Preliminare era localizzata, come descritto in precedenza, nei pressi di 

Chieuti alimentata in AT a partire da un elettrodotto di proprietà FS, con la dismissione 

della SSM e del BOX Alimentatori 3 kVcc, attualmente in servizio nell'area RFI della SSE 

di Ripalta.  

Al fine di ottemperare alle prescrizioni, sarà realizzata una SSE, che a seguito della 

cessione degli elettrodotti FS verso la società Terna, avvenuta a dicembre 2015, non 

rientrerebbe nella proprietà FS.  Sulla base degli approfondimenti effettuati sul territorio e 

in considerazione della fasizzazione con cui verrà realizzato il raddoppio dell’intera tratta 

(Termoli-Lesina) e visto che la SSE di Chieuti ricadrebbe in un lotto non oggetto di 

lavorazioni in questa prima fase realizzativa (Lesina-Ripalta), la scelta è ricaduta 

necessariamente su tale area. Tale SSE verrebbe a sostituire l’attuale SSE di Ripalta 

(distante circa 3 km) che si trova in una zona a rischio esondazione. La potenza 

necessaria ad alimentare tale SSE (alimentata in AT) è pari a circa 12 MW a raddoppio 

completato sull’intera tratta. Qualora ci siano difficoltà, da parte di Terna a fornire tale 

alimentazione in AT, verrà chiesta una fornitura in MT di potenza pari a 9,9 MW.  

Figura 2-4. Stralcio cartografico dell’area occupata dalla ubicazione prevista per la SSE nel PD 

Si evidenzia che l’esigenza tecnica di contenere le apparecchiature esterne di contatto, 

necessita di un’area di circa 3.250 mq che fuoriesce dalle aree localizzate nel precedente 

step approvativo. 

SSE di Ripalta �
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Figura 2-5. Stralcio cartografico dell’area occupata da nuova ubicazione SSE 

In definitiva quindi la nuova ubicazione della sottostazione elettrica non prevede la 

presenza dell’elettrodotto di collegamento riducendo in modo sostanziale gli impatti indotti 

dalla realizzazione di questa opera annessa. 

• Valutazioni di carattere ambientale 

La diversa localizzazione della sottostazione elettrica ottempera alle richieste avanzate 

nelle prescrizioni della Delibera CIPE n. 2/2016 che necessariamente hanno portato ad 

alcuni approfondimenti tecnico progettuali, i quali hanno, così, permesso di individuare la 

migliore soluzione in termini di fattibilità tecnica e sostenibilità ambientale.  

Infatti, di seguito, riportiamo in forma sintetica le migliorie in termini ambientali indotte dal 

diverso posizionamento della sottostazione elettrica.  

Si riporta, di seguito, una foto aerea con identificata la sottostazione, rispettivamente nel 

PP e nel PD.  



LINEA PESCARA BARI  

Raddoppio della Tratta Ferroviaria 

Termoli-Lesina – Lotto 01�����

Analisi Ambientale Comparativa PP - PD 
PROGETTO 

      LI00     

LOTTO 

01 

CODIFICA 
 DOCUMENTO 

RHIM000  

REV. 

001A 

FOGLIO 

9 DI 24

Figura 2-6. SSE nel PP 
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Figura 2-7. SSE nel PD 

Come si desume dallo stralcio cartografico soprastante la nuova localizzazione della 

sottostazione è inserita in un ambito rurale esteso dove non vi sono ricettori nelle 

immediate vicinanze del manufatto. Tale scelta progettuale riduce in modo sostanziale gli 

impatti ambientali per la fase di cantiere legati alla componente rumore ed atmosfera.  

Di seguito si riporta la disamina dei principali vincoli ambientali che insistono nell’area di 

localizzazione della SSE come prevista nel PP e della SSE così come prevista nel PD.  
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Figura 2-8.Localizzazione SSE nel PP e PD con il perimetro SIC IT9110015 “Duna e Lago di Lesina – Foce 
del Fortore

Lo stralcio cartografico soprastante riporta la localizzazione della SSE, così come era 

prevista nel PP e come prevista nel PD e il confine SIC IT9110015 “Duna e Lago di 

Lesina – Foce del Fortore.  

Al fine di rendere maggiormente evidente i contenuti dello stralcio cartografico soprastante 

si riporta di seguito il dettaglio per ciascuna delle due sottostazioni: 
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Figura 2-9. Figura 2-10.Localizzazione SSE nel PP con il perimetro SIC IT9110015 “Duna e Lago di Lesina – 
Foce del Fortore

Lo stralcio cartografico soprastante riporta la localizzazione della sottostazione come 

definita nel progetto preliminare e la localizzazione del sito di rilevanza naturalistica => 

SIC IT9110015 “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore”. La distanza tra il SIC e la 

sottostazione è di circa 8 metri.  
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Figura 2-11.Localizzazione SSE nel PD con il perimetro SIC IT9110015 “Duna e Lago di Lesina – Foce del 
Fortore

Lo stralcio cartografico soprastante riporta la localizzazione della sottostazione come 

definita nel progetto definitivo e la localizzazione del sito di rilevanza naturalistica => SIC 

IT9110015 “Duna e Lago di Lesina – Foce del Fortore”. Attraverso questa nuova 

localizzazione la distanza tra il SIC e la SSE risulta di circa 40 metri. 

Attraverso le analisi sopra riportate è chiaro che aumentando la distanza con la 

localizzazione del sito di rilevanza naturalistica diminuisca l’impatto ambientale correlato 

alle principali matrici ambientali (atmosfera, rumore, etc.).  

Inoltre attraverso questa ottimizzazione progettuale risulta pienamente ottemperata la 

prescrizione, la quale richiedeva di ridurre al minimo le interferenze con il sito tutelato per 

legge.  

La localizzazione della sottostazione del PD risulta nelle vicinanze del Parco nazionale del 

Gargano, ma ad una distanza tale da non produrre effetti negativi in termini ambientali su 

quest’ultimo (circa 70 metri).  
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Figura 2-12. Localizzazione SSE nel PD con il perimetro del Parco nazionale del Gargano 
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Così come si desume dallo stralcio cartografico sottostante nessuna delle sottostazioni ricade in vincolo 

idrogeologico.  

Figura 2-13. Localizzazione SSE nel PP e nel PD con evidenza del vincolo idrogeologico 

Il principale strumento di pianificazione territoriale vigente, a livello d’area vasta, è il Piano 

Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con Delibera di Giunta 

Regionale n.176 del 16 febbraio 2015 (pubblicata sul BURP n.40 del 23 marzo 2015). 

Dallo sportello cartografico della Regione Puglia, nella sezione relativa al PPTR, è stata 

verificata la coerenza del progetto con i vincoli paesaggistici.  

La nuova localizzazione della SSE nel PD risulta non interferire con nessun vincolo 

paesaggistico art. 142 del D.Lgs. 42/2004, mentre la SSE nel PP risultava pienamente 

interferente con il bene paesaggistico– art.142 del codice, lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi 

d'acqua.  

Pertanto si può concludere che tale scelta progettuale risulta pienamente compatibile in 

termini ambientali riducendo quindi gli impatti sul territorio non interferendo con alcun 

vincolo paesaggistici.  

SSE-PP 

SSE-
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Figura 2-14. Localizzazione SSE nel PP e nel PD con evidenza del vincolo paesaggistico (art.142 
D.Lgs.4272004, lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua) 

Figura 2-15. Localizzazione SSE nel PP con evidenza del vincolo paesaggistico (art.142 D.Lgs.4272004, lett. 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua) 

Come si evince dallo stralcio cartografico soprastante la localizzazione della SSE nel PP 

SSE-PP 

SSE-PP 

SSE-
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risultava interferente con il vincolo paesaggistico art. 142 del D.Lgs. 42/2004, lett. c) i fiumi, i 

torrenti, i corsi d'acqua. Tale interferenza risulta ormai superata in quanto la localizzazione 

della nuova SSE nel PD non ricade in aree vincolate ai sensi del D.Lgs. 142/2004. 

Nell’intorno della sottostazione del PD inoltre sono previsti interventi di mitigazione delle 

opere a verde al fine di mitigare al minimo l’impatto visivo dell’opera.  

Figura 2-16. Localizzazione interventi di mitigazione delle opere a verde 

Infine, in termini di produzione delle terre il quantitativo di materiale derivante dalla 

realizzazione della SSE così come prevista nel PD è pari a 16.200 mc. Tale materiale verrà 

interamente gestito come sottoprodotto ai sensi del comma 1 art.4 lettera b) del D.M. 

161/2012 e comunque già specificato e dettagliato all’interno del documento “Piano di 

Utilizzo delle terre” (PUT). 
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2.2 Opere di Trasparenza Idraulica 

Nel presente paragrafo viene riportato il dettaglio delle opere di trasparenza idraulica, 

necessarie per ottemperare alle prescrizioni della delibera CIPE 2/2015.  

Nello specifico tali opere di trasparenza sono opere di ottemperanza alla prescrizione n. 

42:” relativamente al lotto 1, e con particolare riferimento all'attraversamento del fiume 

Fortore, il progetto verra' adeguato nello sviluppo della progettazione definitiva al progetto 

PAI, prevedendo un aumento della luce libera mediante esecuzione di fornici di adeguate 

dimensioni;”. 

L’inserimento di fornici di trasparenza in adiacenza al ponte esistente sul Fortore è coerente 

con le indicazioni del PAI contenute nel ‘Programma Prioritario degli Interventi, R02’. In tale 

relazione i fornici vengono individuati come interventi di priorità alta per la messa in 

sicurezza delle aree soggette a rischio idraulico. 

Gli interventi in progetto prevedono la realizzazione di:  

� 6 fornici di trasparenza in sinistra Fortore, di dimensioni 6 x 3.30 m, tra la pk 

1+755.47 e la pk 1+830.2    

� 4 fornici di trasparenza in destra Fortore, di dimensioni 6 x 3.80 m, tra la pk 2+047.12 

e la pk 2+092.14   

� 2 fornici di trasparenza in destra Fortore, di dimensioni 4 x 4.10 m, tra la pk 2+107.16 

e la pk 2+1200.12  

� 2 fornici di trasparenza in destra Fortore, di dimensioni 4 x 4.10 m, tra la pk 2+137.12 

e la pk 2+152.12  

� 2 fornici di trasparenza in destra Fortore, di dimensioni 4 x 4.10 m, tra la pk 2+167.12 

pk 2+182.12   

Le opere definite garantiscono la massima trasparenza idraulica compatibilmente con gli 

interventi di prossima realizzazione di arginature nelle aree golenali del fiume Fortore. Il 

funzionamento idraulico dei fornici di trasparenza idraulica è verificato attraverso il modello 

bidimensionale.  

Infatti è stato redatto uno studio idraulico eseguito mediante modellazione numerica 

bidimensionale del Fiume Fortore al fine di definire le opere di protezione idraulica della 

linea ferroviaria stessa; infatti quest’ultime sono parte integrante dell’opera complessiva. 
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Si pone in evidenza che l’esigenza di regimentare le acque del Fosso Paradiso intersecante 

il viadotto Ripalta (di nuova realizzazione) porta ad opere esterne il corridoio urbanistico per 

un’area di circa 3.400 mq, all’interno dell’alveo inciso del predetto Fosso. 

Figura 2-17.Raffigurazione su ortofoto delle opere di trasparenza idraulica
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Figura 2-18.Stralci cartografici raffiguranti la sistemazione del fosso Paradiso con le opere di trasparenza 
idraulica 

In termini ambientali le ottimizzazioni progettuali di trasparenza idraulica non inducono 

impatti negativi sulle componenti ambientali.  

Inoltre sono state previste opportune opere di mitigazione necessarie al migliore 

inserimento del progetto nel contesto visivo generale, infatti gli interventi di inserimento 

delle opere a verde mirano ai seguenti obiettivi:  

• riqualificazione dei margini della nuova infrastruttura  

• siepi/filari di margine  

• rinaturalizzazione delle aree intercluse facendo ricorso a formazioni vegetazionali 

composte in coerenza con l’orizzonte fito-climatico. 
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Figura 2-19.Interventi di mitigazione delle opere a verde in prossimità delle opere di trasparenza idraulica 
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Figura 2-20.Tipologia degli interventi delle opere a verde in prossimità delle opere di trasparenza idraulica 
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Nell’intorno delle opere di trasparenza sono previsti gli interventi A e C.  

Tali interventi sono mirati al miglior inserimento dell’opera nel contesto paesaggistico al fine 

di limitare al massimo gli impatti visivi. 

Al fine di realizzare l’effetto paesaggistico ricercato con la realizzazione dell’intervento, sarà 

necessario attendere lo sviluppo degli esemplari arbustivi ed arborei posti a dimora, nonché 

la naturale evoluzione e ricolonizzazione da parte della vegetazione autoctona delle aree di 

intervento oggetto della sistemazione. Tuttavia, al fine di fornire già nei primi anni successivi 

alla realizzazione dell’intervento un soddisfacente effetto estetico, in fase di realizzazione si 

privilegerà l’utilizzo di arbusti di dimensioni adeguate. 
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ORSE Abu Dhabi non sarà il 
suo ultimo gp. Forse, come 
ha fatto per più di trent’an-

ni e come ha già minacciato, arri-
verà da grande burattinaio sino 
alla fine del 2019, indispensabi-
le regista dell’interregno. Ma la 
dittatura di Ecclestone è finita, 
dopo che Liberty Media, colosso 
americano della comunicazione 
di proprietà di John Malone, ha 
versato 4 miliardi di euro e ha ac-
quistato il 18,7 % della F1, pri-
ma rata di un’acquisizione che 
nel 2017 sarà totale. Una vendi-
ta che rappresenta una svolta 
epocale, anche se il nuovo presi-
dente, Chase Carey, riconoscen-
do il ruolo di amministratore de-
legato assegnato ad Ecclestone, 
si è affrettato a dichiarare che 

«non vede l’ora di iniziare a lavo-
rare con un partner come Ber-
nie, che non c’è alcuna intenzio-
ne di americanizzare uno sport 
che è globale e che i due si muo-
veranno come un team». Ragio-
neranno assieme, anche perché 
in principio ci sono dei contratti 
da rispettare, il patto di stabilità 
con i  vari  team che scade nel 
2020, ma tutto nell’ottica di una 
nuova era, la F1 del terzo millen-
nio, che i nuovi padroni vogliono 
radicalmente cambiare.

41&55"$0-0
Da anni si parla di Formula no-

iosa, con pochi sorpassi e macchi-
ne  troppo  lente.  Sotto  questo  
aspetto potranno essere di gran-
de aiuto le nuove regole in arrivo 
con la prossima stagione, soprat-
tutto le gomme più larghe, che 
permetteranno alle vetture (lo 
prevede la Pirelli) di essere 7 se-
condi più veloci al giro rispetto 
al 2015 e 5 in contrapposizione 
alle attuali. Ma la velocità da so-
la non basta e già il carico aerodi-
namico aumentato (più rapidità 
in curva) potrebbe zavorrare la 
velleità di sorpassi. Di sicuro gli 
americani vorranno più azione, 
anche se non potranno interve-
nire in prima persona sul regola-
mento  sportivo,  che  resta  di  
esclusiva competenza della Fia.

%*3*55*�57
Dove la F1 rischia una totale 

rivoluzione è nella diffusione. Ec-
clestone ama dire:  «Meglio un 
ricco  davanti  alla  tv  che  uno  
squattrinato che smanetta sui 
social». Ma Liberty viene da quel 
mondo e cercherà di indebolire 
il monopolio. Oggi non si posso-
no diffondere immagini su You 

Tube, la F1 si aprirà ai social.

*/5&3";*0/&
L’obiettivo sarà ringiovanire 

l’età media (piuttosto elevata) 
del pubblico. In Formula E il pilo-
ta più votato on line ha un bonus 
di energia per l’autonomia della 
sua macchina. Il mondo virtuale 
potrebbe regalare  vantaggi  in  
gara.  In  funzione  marketing,  
paddock meno blindati, più aper-
ti a sponsor, vip, gente comune. 
Ispirandosi alla Nba (ieri già si 
parlava di franchigie, per dare la 
chance a nuove squadre di entra-
re nel Mondiale), piloti obbligati 
ad un contatto maggiore coi tifo-
si.

$*3$6*5*
La Liberty cambierà nome in 

Formula One Management e si 

quoterà alla borsa di New York. 
Ciò potrebbe indurre a ridisegna-
re i confini del Mondiale con più 
gare negli Stati Uniti, vedi Las 
Vegas e New Jersey. A scapito 
della tanta Asia.

40-%*�&�10-*5*$"
A breve periodo nel peso poli-

tico (la Ferrari ha un diritto di ve-
to sui cambiamenti) e nella di-
stribuzione  delle  risorse  non  
cambierà nulla, ci sono accordi 
con i singoli team sino al 2020. 
Dopo irromperà lo stile america-
no, prodotto attraente se tutti so-
no sullo stesso piano. Una Lega 
di scuderie con ripartizione di ri-
sorse ridiscussa, parti uguali o in 
base al risultato sportivo. E la co-
sa terrorizza non poco la Ferrari. 
Pronta a combatterla.

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"
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ad un contatto maggiore coi tifo-

stribuzione  delle  risorse  non  
cambierà nulla, ci sono accordi 
con i singoli team sino al 2020. 
Dopo irromperà lo stile america-
no, prodotto attraente se tutti so-
no sullo stesso piano. Una Lega 
di scuderie con ripartizione di ri-
sorse ridiscussa, parti uguali o in 
base al risultato sportivo. E la co-
sa terrorizza non poco la Ferrari. 

Vegas e New Jersey. A scapito 
della tanta Asia.
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A breve periodo nel peso poli-

tico (la Ferrari ha un diritto di ve-
to sui cambiamenti) e nella di-
stribuzione  delle  risorse  non  
cambierà nulla, ci sono accordi 
con i singoli team sino al 2020. 
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TRA ALTI E BASSI
INIZIA UN NUOVO ANNO

IL PASTICCIO

La distribuzione e l’assegnazione delle
cattedre ha distolto l’attenzione dai problemi
reali di una scuola che vuole cambiare

Scuola, il futuro resta incerto
Abissale la differenza tra chi punta sulla sperimentazione e chi fa i conti con sedi insicure

LE ECCELLENZE

Funzionano gli Istituti tecnici che
gestiscono bene i fondi destinati
all’occupabilità degli studenti diplomati

MIMMO GIOTTA

l Inizia un nuovo anno sco-
lastico con i problemi, i dubbi e
l’evoluzione di una scuola che
cerca di tenere il passo con i tem-
pi. Se da un lato le sperimen-
tazioni e l’innovazione fanno ca-
polino in molte scuole italiane, la
supplentite e le classi pollaio per-
sistono, a testimoniare che alcu-
ni mali atavici della scuola ita-
liana non sono del tutto superati.
Il futuro appare quindi incerto e
la differenza è abissale tra chi
vuole abolire banchi e cattedre
da trasformare in open space
multitecnologici, e la sostituzio-
ne delle interrogazioni con un
debate, ovvero con l’esposizione
in contradditorio di una tesi,
l’abolizione dei libri testo, la di-
minuzione di un anno dell’ob -
bligo scolastico e chi è costretto
in scuole non proprio sicure, vin-
colato a programmi e cicli vecchi
di anni.

Il Governo, con la rivoluzione
della Buona Scuola , ha tentato di
cambiare le cose ricevendo in
cambio la dura opposizione del
corpo docente , dei sindacati e di
una parte dell’opinione pubbli-
ca.Tra le cose
buone: unPia-
no Nazionale
da 1 miliardo
per la Scuola
Digitale, fondi
aggiuntivi e
nuovi stru-
menti e inter-
venti per mi-
g l i o r a re
laqualità dell’edilizia scolasti-
ca,150.000 nuovi docenti assunti.
Notevoli sono le sperimentazioni
e i tentativi di venire incontro a
studenti e genitori con la costi-
tuzione di reti. Il Book in Pro-
gress dell’istituto tecnico Maio-
rana di Brindisi ne è un esempio:
libri di testo, di elevato spessore
scientifico e comunicativo, scrit-
ti dagli 800 docenti della rete na-
zionale con capofila lo stesso
ITIS brindisino e stampati all’in -
terno delle scuole, sono una ri-
sposta concreta ai problemi eco-
nomici delle famiglie e del caro
libri.

Sempre nell’ottica della pro-
mozione del successo formativo,
si affiancano videolezioni ed as-
sistenza on line a favore degli
alunni. Tutto questo al fine di
consentire un più pronto recu-
pero degli apprendimenti. Altra
rete è «scuole senza zaino» che
realizza un modello pedagogico
diversoda quello tradizionale
impostato prevalentemente
sull’insegnamento trasmissi-
vo,standardizzato, che ha luogo
nei tipici ambienti unidimensio-
nali, spogli,dove le aule sono
strutturate in file di banchi posti
di fronte a una cattedra e dove si
lavora in gruppo. Nel Progetto
Senza Zaino è centrale l’at t iv i t à ,
ilcome si fanno le cose(le pra-
tiche didattiche),piuttosto che il
dove si vuole arrivare(gli obiet-
tivi). I bambini e i ragazzi ven-
gono coinvolti e motivati non
perché si indicano dei risultati
da raggiungere, ma principal-
mente perché vi sono attività in-
teressanti basate sull’esperien -
za, sulla ricerca, sul rispetto e la
globalità della persona. Parlia-
mo, pertanto, di un apprendi-
mento orientato all’inte g razione
tra mente e corpo, tra razionalità
ed emozioni, tra realtà reale,

astratta e virtuale, tra tecnolo-
gie, materiali, strategie e metodi.
In Puglia sono tante le scuole che
hanno aderito. Giovanni XXXIII
di Adelfia, Don Milani di Alta-
mura , De Gasperi di Noicattaro,

G i ova n n i
XXXIII di Ac-
quaviva. Sono
esempi di una
scuola che cre-
sce e si adatta
ai tempi.

Tra le cose
che non sono
ancora decol-
late lo school

bonus, ovvero la possibilità di
poter donare a favore delle scuole
somme per la costruzione di nuo-
vi edifici, per la manutenzione,
per la promozione di progetti de-
dicati all’occupabilità degli stu-
denti, con beneficio fiscale (cre-
dito di imposta al 65%) in sede di
d i ch i a r a z i o n e
dei redditi. Il
provvedimen -
to è ancora
contrastato e
non ha prodot-
to grandi frut-
ti soprattutto
in Puglia, dove
le donazioni
alle scuole so-
no quasi as-
senti. Ilfondo
di perequazio-
ne, per evitare
disparità fra
istituti, pari al
10% dell’am -
montare delle
erogazioni to-
tali è ancora
una chimera.
Mancano an-
cora le deleghe
relative alla
formazione in
ingressodei docenti, del diritto
allo studio, del riordino delle
norme in materia di scuola, della
promozione dell’inclusione sco-
lastica, della la creazione di unsi-
stema integratodieducazionee
diistruzione0-6 anni. L’alter nan-
za scuola lavoro è partita a mac-
chia di leopardo con risultati al-
talenanti; in Puglia buoni esem-
pi sono all’Olivetti di Foggia e al
Garrone di Barletta che ha pun-
tato sulla occupabilità dei disa-
bili.

L’autonomia con l’asse gnazio-
ne di 6\7 docenti in più in ogni
scuola non sempre è venuta in-

ESEMPIO POSITIVO

È il Book in Progress
dell’istituto tecnico

Maiorana di Brindisi

contro ai processi formativi. La
valutazione di studenti, docenti e
dirigenti pur contestata è par-
tita. Il pasticcio nella distribu-
zione e nell’assegnazione delle
cattedre non ancora concluso ha
distolto l’attenzione dai proble-
mi reali di una scuola che vuole
cambiare. Funzionano bene gli
Istituti tecnici che gestiscono be-
ne i fondi destinati all’occupa -
bilità degli studenti diplomati.
Quelle scuole che dopo 3 anni
avranno ricevuto valutazioni ne-
gative, non potranno più rila-
sciare titoli di studio.

Sono partiti i laboratori ter-
ritoriali per l’occupabilità: si
tratta di spazi altamente tecno-
logici dove le scuole potranno fa-
re alternanza, lotta alla disper-
sione, coinvolgere i cosiddetti
Neet, giovani che non studiano e
non lavorano. La sperimentazio-
ne più discussa è quella del liceo

breve di 4 anni e dell’anticipo per
tutti a 5 anni dell’inizio dell’at -
tività scolastica con l’innalza -
mento dell’obbligo scolastico a 17
anni. Partiranno 60 scuole in tut-
te Italia. In Puglia sono due il
Flacco e il Maiorana. Per can-
didarsi, lescuoledovranno avere
u n’offerta formativasul piano
dell’innovazione, dell’utilizzo
delle tecnologieeattività labora-
toriali di altissima qualità, raf-
forzare l’utilizzo delle lingue
straniere e avere un percorso di
alternanza scuola lavoro che
consenta agli studenti un miglio-
re inserimento nel mondo pro-

duttivo. Classi da 15 a 25 alunni
dovrebbero garantire la riuscita
dell’esperimento.Tutto bello per
chi ha professionalità, mezzi e
disponibilità di docenti, dirigen-
ti e personale amministrativo;
per chi invece dovrà seguire la
vecchia scuola non rimarrà altro
che arrabattarsi con i corsi di
aggiornamento per tutti orga-
nizzati dal Ministero sull’inno -
vazione e con i 20.000 euro di-
stribuiti a tutte le scuole per am-

modernare i laboratori.
Le riforme Berlinguer e Gel-

mini hanno comunque lasciato il
segno, ma non sotto il profilo del-
la sicurezza degli immobili, dei
programmi e del modo di appren-
dimento lasciando per giunta i
docenti con stipendi bloccati e
insoddisfatti. Gli Uffici Scolasti-
ci pugliesi, ridotti all’osso con il
personale, hanno fatto miracoli
per applicare la Buona Scuola.

In questi giorni utilizzazioni e

assegnazioni provvisorie evite-
ranno l’esodo ad almeno 2.000 do-
centi, grazie ad un lavoro cer-
tosino che ha consentito di re-
perire tutto il reperibile e che ha
fatto fronte alle conciliazioni. È
già una buona cosa, nella spe-
ranza che una nuova deroga sul-
la mobilità e la trasformazione
dell’organico di fatto in organico
di diritto diano alla scuola me-
ridionale e pugliese in partico-
lare tempo pieno e opportunità.

SCUOLA Presto suonerà la campanella per migliaia di alunni e studenti MINISTRO Stefania Giannini

pero degli apprendimenti. Altra

no quasi as
senti. Ilfondo
di perequazio-
ne, per evitare
disparità fra
istituti, pari al
10% dell
montare delle
erogazioni to

le donazioni
alle scuole so-

in Puglia, dove
le donazioni

per la promozione di progetti de- sione, coinvolgere i cosiddetti
Neet, giovani che non studiano e
non lavorano. La sperimentazio
ne più discussa è quella del liceodito di imposta al 65%) in sede di

logici dove le scuole potranno fa
re alternanza, lotta alla disper
sione, coinvolgere i cosiddetti
Neet, giovani che non studiano e
non lavorano. La sperimentazio

sciare titoli di studio.
Sono partiti i laboratori ter

ritoriali per l
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gative, non potranno più rila
sciare titoli di studio.

Sono partiti i laboratori ter
occupabilità: si

tratta di spazi altamente tecno

ne i fondi destinati all occupa 
bilità degli studenti diplomati.

dopo 3 anni
avranno ricevuto valutazioni ne
gative, non potranno più rila

Sono partiti i laboratori ter

avranno ricevuto valutazioni ne
gative, non potranno più rila

cattedre non ancora concluso ha
attenzione dai proble-

mi reali di una scuola che vuole
cambiare. Funzionano bene gli
Istituti tecnici che gestiscono be

ti e personale amministrativo;
per chi invece dovrà seguire la
vecchia scuola non rimarrà altro
che arrabattarsi con i corsi di
aggiornamento per tutti orga
nizzati dal Ministero sull
vazione e con i 20.000 euro di

dovrebbero garantire la riuscita
dell’esperimento.Tutto bello per
chi ha professionalità, mezzi e
disponibilità di docenti, dirigen
ti e personale amministrativo;
per chi invece dovrà seguire la

duttivo. Classi da 15 a 25 alunni
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Abissale la differenza tra chi punta sulla sperimentazione e chi fa i conti con sedi insicure


